
s'rUDIO PE'l'RÙLOGICO DI ALCUNI CAM,PIONI

DEI POZZI BAGNO DELL'ACQUA E GAD1R

(ISOI..A DI PANTELLERIA)

RI,\.SSl/:;·ro. - NolI'estato <101 J968 Vl!lli"ullo c<I('guiti l\. Pantelleria dei 8011­

daggi condoW <Inl Centro Studi Geotermici del O.N.R., ilei quadro della. ricerea
per lo sfruttnu;ento dello forze endogene. I .... perforazioni, per motivi economici,

erllllO oseg~ito con il siJ;t<."ltla a dilJtruzione (]i nueleo o !IOlo aleulle sporadiche

caroto vcuivano llrelovate ilei eors-o della perforazione.
lJ'argomento della. Ilota è lo studio petrologico di tali carote, attraverso il

qualo è stato pOSllibllc lluutualizUlro alcuni e.:'lrlltle.ri mineralogici clIo earatteriz·
ZIlliO il vlllealOismo di Pantelleria. I risultati sperimeutali dello lJtll<lio <lei cam­

pioni prele,·ati nOli portmlO nleull argomento valido sull'origine dei magmi di

P:<utelleria o si rieorda, Il tal Prol)osito, che i !IOlIdaggi eseguiti si sono spinti in
zone t.roppo vicillc alla superficie per fornire uuovi iu<lizzi sulla costituzione pro·

fonda dell' isola. Pllrtuttavi:l un attallto os:wne di tutti i dati oggi disponibili

(petrologici, geologici, geofisici) laseia ritollere che non pOSllll. .scIndersi, per le

rocce ooi«o di Pantelleria, Wlll origine per differenziaziona, specie se si tiene COllto
dell' ipote!li della c dila\1lney:. 6S1lrOllllll da EMMO:;S noi 1940.

Introduzione.

Nell'estate del 1968 veni\'ano esegUitI a Pantelleria dei sondaggi
condotti dal Centro Studi Geotenniei dci C.N,R., nel quadro della ri­
eerca per lo sfruttamento delle forze endogene. Le perforazioni, per
motivi cconomici, crano eseguite con il sistema a distruzione di nucleo
e solo alcWle sporadiche ctuote venivano prelevate Ilei corso della per­
forazione.

(-) O.N.R., Laboratorio
il patronato doli' UNF..sCO

Internazionale l'Or le Ricerche Vuleallologiehe,
Vi:lle Regiua ~1:argheritll, 6 . Catania.

R.ndfcontl S,l.M.P. ~,
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L'argomento della presente notl'l è lo studio petrologico di tali
carote; attraverso quest'ultimo è stato possibile pWltualizzare l'anda·
mento della successione stratigrafica fino a circa m 70 sotto il livcllo
del marc, oSl>ia delle scrie conosciute.

Pozzo Bagno dell'Acqua.

Il foro in argolll~nto il ubicato entro la depressione calderica (Vii·
lari in Rittmaull, 1967) in contrada Bagno dell'Acq un, in pl"O.',simità
delle sorgenti termali i"i esistenti.

a pomici rlmanegglate

b breccia d'esplosione

c lave sod8rlolitlch~

d pomici

e Ignlmbrltl sodarlolitiche

Fig. 1.

La formazione affiorante in corrispondenza del pWlto di ubica­
zione è costituita da un deposito di pomici in evidente giacitura se·
condaria. Il livellI} mostra, infatti, una marcata stratificazione incro­
ciata e presenta, nelle porzioni più alte, frammenti di manufatti rifc­
ribili a diversc civiltà storiche (Fenici, Romani, ecc.).

L'esame dei .. cnttings » di perforazione ha penncSS(} di ricostruire
In successione litostratigrafica illustrata in Fig. l.
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In particolare si è quindi proceduto allo studio peLrografico e
petrochimico di carote provenienti rispettivamente dRi livelli c ed e.

Livello c (carota prelevata tra m 16,50 e m 17,S5).

11 cllmpione appare di colore grigio-verde c con tessitura marcata­
mente vacuolare. Nella massa di fondo afanitica si distinguono chia­
ramente numerosi fenocristaUi di. feldspato le cui dimensioni sono ge­
nerahncnte compreHe tl·a mm l e 2.

La struttura microscopica è di tipo porfirico microcristallina.; essa
mostra., talvolta, caratteri glomerofh·ici per la presenza di aggregati
equidimensionali di fenocristalli feldspatici. N{'l1a massa di fondo, da
micn> a cripto·cristallilllt, sono state osscrvate delle piaghe a grana più
grossolana, costituite cssenzialmellte da aggregati di miei·oliti feldspa­
tici non isorientati, immersi in una massa cripto-cristallina ottica­
mente non risolvibile.

'l'l'li i fcnoeristal1i SOIlO stati distinti due feldspati alcalini: il
sanidino, assai più abbondante, che si presenta spesso in cristalli eue­
clrali, mentre i geminati, sempre secondo Cllrlsbad, sono eccezional­
mente l'ari; esso include sovente micl"Oliti di pirosscno Illonoclino, an­
fibolo sodico e eossirite. Sono stati, talvolta, osservati fenocristalli di
sanidino circondati da un fitto alone di microliti femici a. grana fine.
I caratteri ottici essenziali sono: 2V" compreso generalmente tra 30"
e 34°, piano dcgli assi ottici parallelo a (010).

L'ano,-/Qc/..asio, in quantità decisamente inferiore a quella del sa­
nidino, appare generalmente sotto forma di fenocristal1i euedrali che
presentano, talvolta., delle minute lamelle di geminazione secondo Al·
bite. L'angolo degli fissi ottiei (2V,,) oscilla normalmente tra 50" e 52<',
il piano deglI assi ottici è pressoché ortogonale a (010).

I caratteri ottici dci feldspati alealilli (P.A.O. / / (010) nel sani­
dino, 2V" compreso tra 30<> e 52<') inducono a ritencre che si tratti di
termini di alta temperatura.

Sotto forma di fellocristalli è stato, inoltre, osservato il quarzo che
appare in due generaziolli nettamente distinte e coesistenti. Esso si
presenta, generalmente, sot.to forma di individui fortemente corrosi,
ma è anche presente, pur se in misura qualltitativamente limitata, in
fenocristalli euedrali dlll caratteristico abito esagonalc. Anche i feno­
cristalli di quarzo, come già descritto per il saJlidino, SOllO spesso cir­
condati da un alone microlitico a. grana molto fine, costituito essen-
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zialmente da femici. Tale addensamento di micl'oliti femici e le 101'0
ridotte dimensioni fanno ritenere che la crescita dei fenocristalli (sa­
nidino e quarzo) abbia determinato nelle immediate circostanze mIa
sottrazione di molecole saliche e, conseguentemente, un aumento del
potere di cristallizza7.ione dei femici.

Sono presenti ancora fenocristalli di llirosseno alcalino discreta­
mente zonati, dal caratteristico pleocroismo da verde a verde-oliva.
11 nucleo di tali fenocristalli ha rivelato Ulla composizione egirina­
augitica ed Wl pleocroismo tendente verso colori bruno-bluastri mentre
l'orlo, come pure i microliti, presenta una composizione più egirinica.

L'angolo degli assi ottici è compreso tra _680 c -74", l'aJlungamcnto
è negativo c l'angolo di estillsiclIle a.Az è di circa 11°.

Si riscontrano, infine, fCllocristalli di cossirite di notevoli dimen­
sioni (mm 1- 1,5), fm·temente pleocroici con colori che variano dal
brwlO-rossllstro all'opaco; l'angolo degli assi ottici è di circa +30".

Sotto forma di microfenocristalli nella massa di fondo si è accer­
tata la presenza di un anfiboto sodico di tipo arfedsonitico. Esso pre­
senta una forte dispersione ed estinzione fortemente anomala; il pleo­
cl'Oismo è molto marcato e comprende colori che variano dal giallo,
al violetto ed al verde·bluastro. L'angolo degli assi ottici, negativo, è
molto piccolo come pure l'angolo di estinzione. Una più precisa deter­
minazione dei caratteri ottici deU 'anfibolo è impossibile, sia per le
ridotte dimensioni de~li individui, sia pcr le caratteristiche insite ilei
minerale (dispersione, estinzione anomala, assorbimento).

La massa di fondo è costituita dai medesimi minerali presenti
come fenoeristalli e microfenocristalli.

Della carota è stata, infine, eseguita l'analisi chimica. (BA 16) i
cui risultati si riportano, assieme ai relativi calcoli petrochimici, nella
seguente Tab. I.

LivellQ e (carote preleva.te tra m 40,85 e m 71,60).

Tra le quote suindicate SOIlO state prelevate nO 3 carote il cui
esame petrografico ha permesso di accertare h~ 101'0 appartenenza ad
un wlico livello litostratigraIico. l campioni sono di colore grigio.
verde e PI'csclltano tessiture vacuolari COli accenlli a tessiture di tipo
pseudofluidule. Nella lllassa di fondo, afanitica, si distinguono feno­
cristalli di feldspato di discrete dimensioni.
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% PCIlO Volori NIOOLI Vlllori C.L.P.W. Valori AMa dcI RI'M'MANN

--
BiO. 69,02 " 2iO Q 29,20 Qllarw 31~

AI,O. 8,21 ,I 18,8 " 26,65 SIUlidiuo 49,2 Q = 38,8

~'o.O. 6,35 fili 51,0 ", 18,40 }o;girillll 17~ .A = 61,2

l''''' 3,08 , 3,0 wo 1,19 Fllialite I~ IC= 19,5

MnO 0,24 "Ik 27,2 di CII 0,31 MllguctiUl O,i

"gO 0,52 k 0,40 " 0,95

C.O 0,;3 0,06 16,48 • - 2,8mg ..
Na.O 4,24 ti 1,6 rnt 1,18

, ~ 6,6

<,O 4,40 " 0,2 il 1,09 Tipo llIagtllotico di rlforimcnto (NIOOLI)

TIO. 0,60 Q 51,9 'P 0,18
,i .1 frn .Ik k, m.

Pl:>. 0,05 L 28,4
320 22,5 42 , 82,5 O,, 0,1ll.o- 1,68 " 19,i

fm-o\'I,itico
P.O. 1,41

"
0,01

/' 0,08

Op 0,1
.4llo.l.:Bta Dr. R. Romono
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La. struttura microscopica è di tipo ialoporfirico ma frequente­
mente il vetro, parzialmcntc devetl·ificato, è sostituito da cristalli ti e
microcristalli scheletrici. Localmente, inoltre, l'azione di fumarole ad
alta temperatura. ha determinato la parziale rifusione e la conseguente
formazione di piaghe e vene a struttura sferuliticll.: costituite esclusi­
vamente da feldspati alcalini e quarzo.

Sono shltl", infine, osservate l'.Qne che presentano una marcata
struttura pseutloCluidale della massa vetrosa, posta maggiormente in
risalto per III presenza di bolle schiacciate.

Tra i fCllocristlllli sono stllti distinti: sanidino, ftnorlocÙ/sio,
quarzo, pirosseno alcalino, cossirite ed anfibolo di tipo arfedsonitico.

Tale associazione mineralogica risulta 8SSIl.i simile a quella. prece­
dente.mente descritta per il livello c, fatta ceeezione per l'assenza di
quarzo in forme elledrali.

TI sanidino presenta caratteri oltici leggennente diversi che con­
sistono, essenzialmentc, in nna. più ampia ,·ariabilità dei "alori del
2V", oseillallti tnt 270 c 42° ed in lllla sellsibile dispersione dell'estin­
zione e dcgli assi ottici.

E' presente qualche raro microfenocristallo di magnetite.
La massa di fondo è costituita dagli stessi minerali presenti come

fenocristalli e microfenocristalli e da abbondant(' vetro. Si ossen-a, tal­
volta, la prt'8enza, nella massa. di fondo, di ~oriette pomicee e fram­
menti vetrosi ehe, unitamente alla struttura p8Cudofluidale del vetro
ed a.lIa frammentnrietlÌ degli individui cristallini, sembrerebbero indi­
care la probllbile natura ignimbritica del livcllo.

E' stata eseguita l'analisi chimica della carota prelevata tra
m 45,85 e m 47,35 (BA 45) i cui risultati, unitamente ai relativi cal­
coli petrochimic.i, si riportallo nella segnente Tab. n.

Pozzo Gadir.

TI sondllggio è ubicato sul fianco orientale di Cuddiu del Gadir
a quota 80s.l.m. cirea, in corrispondenza della piazzuola di carico di
lUla cava di pomici h-i esistente.

La formazione affiorante nel luogo di ubicazione è eostituita. da
un baluardo di breccia pomicea riferibile al vicino centro eruttivo di
Cuddia del Gfldir ed ha. unfl poteuza flpparente di cirea m 50.
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140 --==
Fig. 2.

a breccia pomlc6s

b lave sodarlolltlche

c pomici

d lave sodarlolltlche

La successione litostratigra!ica, ricostruita in base ali 'esame dei
cuttings e delle due carote prelcvate, è illustrata nella. seguente co­
lonna stratigra!ica (Fig. 2).
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Per il foro in questione si è, quindi, proc:eduto allo studio petro­
grafico e petrochimico dettagliato delle carote rec\!perate dal livello d.
La prima carota è stata prelevata t.ra m 34 e m 35, 11 materiale rec\!­
perato è risultato essel'e circa 1'870-10% del tratto carotato, ed un più
attento esame di laboratorio su tale porzione, messa Il confronto con i
cuttings provenienti dni livelli immediatamente sovrastante e sotto­
stante, ha permesso delle considerazioni sulla provenienza. T frammenti
recuperati dRI carotiere provengono, probabilmente, dal livello a e la
loro impropria posizione è, forse, dovuta ad una frana verificatasi nel
foro durante una delle manovre della batteria di perforazione. La pre­
sellza del tipo lit,ologieo, nettamente diverso dalla restante parte del
livello, potrebbe essere altrimenti spiegata se I;i ammette trattarsi di
un incluso.

n campione Ò cOfltituito da n" 9 frammenti di colore grigio-verde
che prl'sentano tessitura mal'eatamente vacuolare. TJ8. massa di fondo è

aianiticSi. e J'osservazione macroscopica permettfl di distinguere in di­
screta quantità solo fenocl"istalli feldspatici. La struttura microscopica
è di tipo ialoporfirico Cl molto scarsi sono i microliti.

Tra i fellocristalli sono stati distinti i seguenti minerali: l'anor­
toclasio, che contrariamente a quanto osservato per gli altri campioni
studiati nel corso rlfllla prcscntc ricerca, costituisce l'unico fcldspato
alcalino. Esso si presenta generalmente in geminati Carlsbad, AJbite
ed Albite-Cilrlsbad complessi (è da rimarcare la notcvole nitidezza
delle lamellc dei geminati secondo Albite). I caratteri ottici essenziali
sono: 2Vx compl'eso tra 54° e 58", piano dcgli assi ottici perpendico­
lare a (010), indice di rifrazione N. pari Il 1,532, angolo di estinzione
su (010) eire·a 9". E' stato, inoltre, eseguito il diIirattogramma dcI­
l'anortochl.sio, dopo aver proceduto alla sua separazione e concentl'a­
zione, operando COi] un li'rantz Tsodynamic Separator modo J..rl. La dif­
fercnza tra i valori angolari dellc rifles.,>ioni (201) del feldspato e
(101) del KBr03, aggiunto COIll(' standard interno, è risultata di l,50".
li valore corrispondente sulla curva di Onille Ì' quello di IDl termine
dclla composizionc pari a Or = 27% "wl.

TI quarzo, piuttosto rnro, è presente in forma di piccoli iJldividui
fortemente corrosi.

l,a /aialite, in rari fenocrista11i, lIon prl'~entu forme euedrali ed
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è fortemente ossidata, tanto da essere circondata da un fitto orlo Opa.­
citico. Il colore è verde-giallo assai pallido e si osserva un debole pleo­
eroismo verso il giallo arancione. Le sue caratterist.iche ottichc essen­
ziali sono le seguenti; angolo degli assi ottiei compreso tra --49'> e
_51", birifrangenza massima di cirCfi 0,050.

T.J'edembergite, in rari microfellocristalli e nella massa di fondo,
appare di culore grigio-verde e con forte rilievo. L'angolo degli assi
ottici 2V. è compreso tra 54" f' 57", l'allungamcnto è posit.ivo, non pre­
senta alcun pleocl'oislllO.

L'anfibolo m'fedsol1ìUco si riscontra solo nella massa di fondo
sotto forma di mieroliti. CarattNistieo il suo pleocroismo dal giallo, al
violet.to, al verde-bluastro.

La magneWc è abbondaJlte nella massa di fondo c si riscontra
anche in fenoeristalli e mierofenocristalli; come già accennato è, tal­
volta, il prodotto dell' instabilitiì della. faililite.

La mllssa di fondo, essenzialmente, vetrosa c, subordinatamcnte,
microlitica e criptocristallina.

Nella seguente 'l'ab. In sono ripOl'tati i risultati dell 'analisi chi­
mica della roccia (G 34) nonchè i calcoli petrochimici l'e1ativi.

lAvelio d (carota prelevata tra In 7S,75 e m SO,OO).

Si ritiene ehe questa carota rappresenti un tipo petrog:rafico pres­
socc}lé unitario presente 111"1 foro tra quota ~3 e quota 140. Per quant.o
!Si è avuto modo di osservare, il livello è costituito da un ammasso
lavico clIc presenta le caraUAristichf' di un edificio domifonne (spes­
sore molto rilC\'illlt.e, t.nulsizione graduale dII una parte superiore ve,
trosa intensamente fUIDarolizzata ad una parte sottostante interamente
cristallilla o microcristfll1ina molto compatta ed uniforme).

I/flSpcUo Inflcl'oscopico è quello di lUla la\'8 eompat.ta di colore
gl'igio-verde dalla massa fondamentalmente afanitiea in cui spiccano
fcnocristalli feldspat.ici; la struttura microscopica è di tipo porfirico
microcristallino. Tra i fcnocristalli sono stati distinti i minerali qui
di seguito descritti: il sanùlil1o, di gran lunga il più abbondant.e tra
i fenocristalli, si pres('nta in individui euedrali ed ill geminati secondo
Carlsbad. Esso include di sovente microliti ferniei. T suoi caratteri
ottici essenziali sono 2.Vx compreso tm 26" e 28", piallO degli assi ottiei
para.lIelo a (010).
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AIIIlU,fo Dr. R. ROllUllLO
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L'allQrtoclario, in quantità nettamente inf{'riore rispetto al sani·
dina, appare abitualmente iII fenocristaUi euedrali cd in geminati

CarIsbad ed Albite-Ca.rlsbad. L'angolo degli assi ottici (2V~) oscilla

tra 50" e 54", il piano degli assi ottici è normale a (010).
E' staoo riscolltrato, inoltre, il quarzo, in pochi individui forte·

mcnte corrosi; qucsti ultimi prcscntano, talvolta, caratteri biassici (2V.
di circa 6°.S/» dol'uti alla distorsione del reticolo cl"Ìstallillo a causa,

probabilmente, delle tensioni anomllie di raffr-eddlllnento della IlIflSSll

lavica.

Sono, inoltre, presenti fenocristalli e llIirrofenocristaLii di piros­

seno alcalino. sensibilmente zonati, dal caratteristico pleocroismo da

verde brillante a ,-crde oliva. La variazione del pleoeroismo con colori
tendenti più verso il bruno al nucleo, la dispersione dell'estinzione e

la 7.Onatura fanno ritenere che si tratti di un tennine di passaggio
tra egirilla ed egirina-augite.. L'angolo degli assi ottici è compreso tra

-68" e -72", l'allungamento è negativo.
Ul1 anfibolo sodico di tipo arfedsonitico (~ eccezioualment.e fre·

quente; es.w ha U11 'estinzione fortemente anomala cd una marcata di­
Sl)l.'rsione degli assi ottici. TI ploocroislllo, molto intenso, comprende

colori che variano dal grigio.violetto al verde-bluastro. L'ungolo degli

assi ottici è molto piccolo (ci rea -31" alla luce del Na) come pure
l'angolo di estinzione (circa go.lO" per la luct' di N'a).

E' dato, inoltre, ossen-are degli individui di un anfibolo che pre·
sentano colori molto più brunastri ed un pleocroismo più intenso che
eomprende colori variahili dal bruno ali 'opaco; si ritiene che si tratti

di residui di fenoeristal1i fortt'mente ossidati della serie degli anfiboli
sadici di tipo ooloforitwo. L'intensità del ploocroislllO, invero supe·

riore a quella normalmente osservabile nelle catoforiti, è ammissibile
se si tiene conto elle questo minerale non appare stabile nella rocein

ed è, pertanto, possibile cIle il suo proprio colore sia divenuto più in­
tenso per un inizio di segl'egazione di minerali ferriferi.

La cossirilll è assai frequente in ft'llocristnlli ed in microfenoc.-i­
stalli. La mas.-.a di fondo è costituita dagli stcssi minerali presenti

come fenocristalli e microfellocristalli.
Nella seguente Tab. lV sono riportati i ,"alari della analisi ehi­

mica della roccia (G 78) ed i relativi calcoli petrochimici.
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L. VILLARI

Conclusioni.

Lo studio petrologico dei campioni descritti, pur non aggiungendo
nulla. di veramente nuovo alle attuali conoscenze sulla geologia e petro­
grafia dell'isola., ha permesso di mcglio puntualizzare alcuni caratteri
essenziali delle vulC8niti di Pantellerilt:

La presenza nelle soc!arioliti, di due feldspati alcalini (sanidino e
anortoclasio) nettamente differenziabili anche in base ai semplici
caratteri ottici.

La coesistenza di due gcnerazioni di quarzo, l'una costituita da
individui cuedrali, l'altm da cristalli arrotondnti e fortemente
corrosi.

La prescnza di anfiboli sodici, uno di tipo arfedsonitieo e l'altro
di tipo catoforitico, speSSG profondamente ossidati e palesemente
instabili in facics vulcanica.

Q

."
BA U

BA li."L-- :...-----"f

p

M L- ~ l

Fig. 3. - Proiezione !lei \'(Ilori Q-J.J·:'Il caleolati in base alle IInaliai chi·
miche eseguite alli campioni prelen\ti nei poni Gadir e Bagno dell'Aequa.
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Il feldspato delle sodatrachiti mostra caratteri particolarmente so­
dici (Or = 27% mol) ed ha un comportamento otti~o piuttosto
uoifonne_

- E' stata notata la presenza di lUI pirosseno di tipo edembergitico
nelle sodatrachiti, come già segnalato da Canniehael (1961).

'..l'indice seriale del Rittmallll (o) mostra un carattere pacifico
mcdio (2,6-3) pel' le sodarioliti, ed un carattere atlantico debole per

. (AI!03% - NA!O%)la sodatraclllte (5,9». Il valore'f t = Ti O! % (:ompreso tra

5,2 e 9 sembrerebbe legare i magmi che sono all'origine delle lave stu­
diate al gruppo dei simatici_ Il valore k del Niggli è compreso tra
0,31, per la sodatraehite, e 0,40-0,42, per le sodarioliti.

11 CIllcolo dell 'Al\fS del Rittmann in facies vulcanica ò servito
pel' la proiezione dellc VUICl\Jli1i studiate nel doppio trilUlgolo di

M,

... u

Jo'ig. 4. - .LII. proi('lione dei \'Itlori 7IIg e), ileI trillllgolo Mg-Ca-Fe metto
belle ;n e,-idonza. la. natura ale.1.lina. del pirosseno contenuto IHli CIlmpiOlli
CSlllllinati.
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Niggli (modificato da Strekeisen, 1968) e, quindi, per la loro deno­
minazione.

I minerali che l'isultano dal calcolo dell 'A~lS ed il modo osser­
vabile al microscopio hrulllo rivelato delle leggere discrepanze: eiò di­
mostra ancorn una ,'olta che qualsivoglia calcolo petrochimico non può
in alcun modo fornire la reale composizione mineralogica. Una vulca­
Ilite è, infatti, dal punto di vista mineralogico, il risultato dell'acco­
stamento di fasi instabili e mctasbtbili con fasi stabili. A tale propo­
sito basterà citare, nel caso esaminato, la presenza dcll 'anfibolo sodico
che si riscontra iII maggiore abbondanza nei campioni del livello cl
del pozzo Gadir che, come si è detto, è da considerare un ammasso
lavico riferibile ad un edificio domiforme. In un siffatto ambiente
le condizioni di cristallizzazione sono, infatti, pseudo-subvulcaniche ed
il calcolo della facics vulcanica ci indicherà piuttosto i minerali che

Kp

~
."

8~ li".
,

))
K. L------:=====~.;-::======;:_-----''''C.l

.fo'ig. 5. - 11 \'alore k' del campiOllO G 34 indica. la prCOlemm di un feldsllato
di\'crso lI11 quello ossen'abile negli altri campioni. 11 f'ltlo ben si accorda
oon l 'olSServa7.ione, nel CIUlll). G 34, di un felds]mlo elle ha rilevato al­
l'esame diffrattmuetrioo una. eOlllllosizione (Or = 2i% lllol) lIet.ta1ll61lt.e più
sodiea del SllJlidino osservato negli altri campioni.
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si sarebbero formati dallo stesso magma. se il suo raffreddumento fosse
avvenuto a ))l'essione atmosferica.

Un 'altm evidente discordanza tra modo Il Ai\fS sta nella pre­
senza, osserv&ta al mieroscopio, della cossirite, t'he non viene calcolata

a

G

,
Fig. 6. - La proiezione dei valori Q·A, desunti iu ballC al ealeolo dol·
l'A.M:S di ltietlllanll, ncl dOjlpio trillllgolo di Niggli'8trekeiS<:'ll, 1Il08tr'a ell6
11.'1 rOCC6 studiute rientrano porfettlllllellto ilei gruppo delle sodarioliti e
sodatraclIiti che CllratterizzllllO il vuleallisllIO di PlllLtclleria.

tra i mmern.li dell 'AMS. La presenza di eossirite può essere spiegata
ammettendo elle il magma possedesse al momento della cristallizza­
zione un grado di ossidazione relativamente più basso. Pel·tanto il cal­
colo dell'associazione mineralogica stabile, che tiene della effettiva os­
sidazione del campione c HOll giù di quella del magma (cosa che sa­
rebbe, d'altronde, impossibile), presenta la magnetite al posto della
cossirite. 'rale concetto è meglio chiarito nella fig. 7 che mostra la
associazione mineralogica in facies vu1eanica delle sodarioliti studiate,
in fUllzione dei diversi gradi di ossidazione.

L'origine dci magmi di Pantelleria è stata, in questi ultimi anni,
oggetto di numerose indagini di carattere geologico, petrografico e
geochimico (Rittmann 1967, Villari 1968, Villari 1969, lWmano 1968,
ROIllHJlO 1969, Gottini 1969 a, Gattini 196!) b) ed ÌJ stata ritenuta pro­
babile Wl 'origine erustale delle rocce sovrassature deII' isola. Tale ori-

B.nd'c<>ntl S.I.M.P.. 21
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gine sarebbe dovuta ad anatessi differenziale, provocata dal locale
apporto di calore dovuto ai magmi subCl'Ustali i <Iuali avrebbero, inol­
tre, ceduto al magmn anatettieo elementi pnenmatofili (essenzialmente
Nn e Ti).

%Vot

'"o

o. , o, "' T
"000

U Q.1

I
ANAUSI

[::::J Qu...o

~ Co..I,ltl

1-;,:,:-:1 feld.lle.llnl [Ill] Cllnopl,o,,"no ~ FII.llto

Illlllll NI _ "".goemo I IImonlll

Fig. 1. - La discrepanza risC(llltrata tra il modo oeservabile al mieroscopio
e la composizione mineralogica desunta in base Id clÙcolo d"ll'AMS dci
Rittmalln, può c!:!sere agevolmente spiegata ilIlIIneltl':ldo ehe il gmdo di Oli'

sidazione del magma al momento (lena cristallizzazione fosse di,erso da
quello del eu.mpione al momento dcII ':lIlulisi. Pertnuto, menlre il elllC(llo
pet.roehimieo delle analisi proaenta, t.ra. i minerali "irtuali, magnetite e il­
menito, in effetti si OAAerVU. In presellzu nella roeein di C088irile.



TAVOLA T

r'ig" l. - Sanidino. CRrota Ilrc.le'·l~ta nel i)flUO 13llgno dcll 'Aequll tra ili 16,50 e
III 17,85. Si OIJIlen'i il fitlo orlo di ferniei li grann minula ebe lo eireonda. Solo
1'01., 35 ingr.

}'ig. 2. - Carota prele,-ata. nel potto bagno dell'Aequll tra ili il,IO e m il ,50. Si
0l!I!M}n-l bi prne.ll7.:1 di piewle lM:orie l)Omieoo e di fr:uDllIenti "etroll; ehI', unita­
l"eUIA) alla fr.lI11melltarielà degli individui eri,lallini, la.<oeill 8Upporre UIIIL probabile
1IIltU ..... iR'nimbritiea del H'"e110. Solo poi., 20 illgr.
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Fig. l. - Allortocla.l!lo. CUmpiOllC prele"ato nel p07.Z0 G"dir tra m 34 C Jll 35.
Nicol.~ illcr., 80 illgr.

.Fig. 2. - f'allllitc. C1l111plollC llrclc"nto Ilcl pozzo Gadir Ira Hl 34- o tlI 35. SI OS<>(lT\·j
il fitto orlo opaeitico dovuto nn'o~sl(lflzione del ",illernlc. Solo poI., 75 ingr.
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\

,
Fig. l. - Anfibolo di tipo llrfedsooitieo. Campione prcI8\'ato ILei pozro Gadir tra
m i8,i;; Il m 80,00. Solo poI., 180 ingr.

Pig. 2. - COSllirite ed anfibolo di tipo eatoforitieo. Campione prlllol'aw ilei IloZZO
Gadir tra ll\ i8,i5 e m 80,00. Nieol~ incr., 85 ingr.
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I risultati sperimenwli esposti nella presente nota non portano
alcun argomento \'alido sull'origine dei Ulagllli di Pantelleria e si
ricorda, a tnl proposito, che i sondaggi eseguiti si sono spinti in zone
tl"OPPO vicine alla superficie per fOl'nire nuovi indizi sulla costitu·
zione profonda de1l' isola.

I dati gnl.\'imetrici (Grultat', Morelli, Segre & Zampieri, 1961) per
contro, parlano a favore dell 'esistenza di notevoli mnmassi di rocce
pes"l.Ilti oJ disotto della copert.urtL leggera ed affiorante. NOli si ritiene
quindi possa escludersi per le rocce acide di Pantelleria una origine
per differenziazione, specialmcnte se si tiene conto della ipoksi della
« dilata.ncy» espressa da Emlllons nel 1940.

Certo è ehe a favore sia dell 'una che dell 'altra ipotesi esistono
pochi argomenti validi; si ritiene, pertanto che siano necess.... ri accu­
rati studi sulla cristallizzazione fraziolluta delle varie rocce sovrW;;SR­
ture dell' isola e sulla natul'a degli illelusi, onde amplial'e le conoscenze
su questo grande vulcano di cui eonoscil'lJno solo la piccola parte che
si trovfl al disopra del livello ll1arÌJlO.

DOiSidero ringraziare i proff. A. Rittlllanll e G. lI1arindli per i preziosi consigli
Q per 1:t lettura eritiCll del maIlO1SCriUo.
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